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Corso diFormazione

Sicurezza sul posto di lavoro



Introduzione

Corsoper

Lavoratori



FORMAZIONE DEI LAVORATORI
Art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato Regioni21/12/2011

Modulo 1
Formazione Generale comune a tutte leaziende

Formazionegenerale  

Corso di 4 ore

Modulo 2
Formazione Specifica in base alla classificazione delrischio

RischioBASSO

Corso di 4 ore

RischioMEDIO

Corso di 8ore

RischioALTO

Corso di 12ore
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Il D.Lgs 81/2008 ha definito nel dettaglio le varie figure che intervengono

nell'ambitodellasicurezzasui luoghi di lavoroe hafornito dettaglianchesulla

figuradel lavoratore.

All . Art. 2 comma1 risulta: Ai fini ed agli effetti delle disposizionidi cui al

presentedecretolegislativosi intendeper:

a) «lavoratore»: personache, indipendentementedalla tipologia contrattuale,

svolgeun'attività lavorativanell'ambitodell'organizzazionedi un datoredi

lavoro pubblico o privato, con o senzaretribuzione,ancheal solo fine di

apprendereun mestiere,un'arteo una professione,é. Al lavoratorecosì

definito è equiparato: éél'allievo degli istituti di istruzioneeduniversitari

e il partecipanteai corsi di formazioneprofessionalenei quali si facciauso

di laboratori, attrezzaturedi lavoro in genere, agenti chimici, fisici e

biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali

limitatamenteai periodi in cui l'allievo sia effettivamenteapplicato alla

strumentazionio ai laboratori in questione;é.
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L'usodei laboratoridivienequindi la discriminanteperconsideraregli studenti

dei lavoratoree provvedere,in questocaso,a tutti gli obblighi imposti dal

D.Lgs. 81/2008quali formazione,informazioneesorveglianzasanitaria...

Negli istituto scolasticidovesi facciausodi laboratoriovverodi attrezzature

di lavoro in genere,di agentichimici, biologici e fisici, gli studentivengono

equiparatiperfettamenteai lavoratorisin dal momentodi ingressonellascuola

e lôobbligodi sorveglianzasanitariatroveràunôapplicazioneincondizionatae

graverà indiscutibilmente in capo al dirigente scolastico che assumeràla

formalevestedi datoredi lavoro.
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Nellôipotesiin cui pressoun istituto scolasticosi svolgasoloedesclusivamente

attività didattica prescindendo, quindi, dallôutilizzodei laboratori, ma

nonostanteciò il percorsodi studi prevedaun periodo di tirocinio dello

studentepressounôazienda,allora, lo studenteverràconsideratoed equiparato

al lavoratoresoloedesclusivamentenel momentoin cui entreràmaterialmente

in aziendae lôobbligodi sorveglianzasanitaria graverà solo sullôimpresa

ospitante.



1a Parte - Informazione

1. Obblighi del DdL sulla  

Informazione e Formazione  

dei lavoratori;

2. Legislazionevigente;

3. Soggetti coinvolti eloro  

obblighi.
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Nel Testo  

importanza

Unico sulla sicurezza (D.Lgs 81/08) grande  

viene assegnata all' informazione ed alla

formazione dei lavoratori e delle varie figure che rivestono

ruoli specifici, nell'ambito dell'organizzazionedel sistemadi

prevenzione.

Innanzituttonell'ambitodell'art. 2 sonostateinseritespecifiche

definizioni, al fine di evidenziareil diverso significato della

formazioneedell'informazione.
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Informazione

complessodelle attività dirette a fornire conoscenzeutili alla

identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in

ambientedi lavoro.

Formazione

processoeducativoattraversoil qualetrasferireai lavoratoried

agli altri soggetti del sistema di prevenzionee protezione

aziendaleconoscenzee procedureutili alla acquisizionedi

competenzeper lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi

compiti in aziendae alla identificazione,alla riduzione e alla

gestionedei rischi.
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Semprenellôart. 2 compare,per la primavolta, la definizionedi

Addestramento cheè il complessodelle attività direttea fare

apprendereai lavoratoril'usocorrettodi attrezzature,macchine,

impianti, sostanzepericolose,dispositivi, anchedi protezione

individuale,e le proceduredi lavoro.
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Art. 36 Informazione al lavoratore (1 di 3)

Il datore di lavoro deve provvedere affinché ciascun lavoratore  

riceva una adeguatainformazione:

ÅSui rischi per la salutee sicurezzasul lavoro connessialla

attività della impresa ingenerale;

ÅSulle procedureche riguardanoil primo soccorso,la lotta

antincendio,l'evacuazionedei luoghi di lavoro; su questi

punti si consigliadi vederei corsispecifici;

ÅSui nominativi dei lavoratori incaricatidel primo soccorsoe

del serviziodi prevenzioneeprotezioneantincendio;

ÅSui nominativi del responsabile e degli addetti del serviziodi

prevenzione e protezione, e del medicocompetente.
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Art. 36 Informazione al lavoratore (2 di 3)

Il DdL deve provvedereaffinché ciascun lavoratore riceva

individualmente (il lavoratore lo deve pretendere anche

attraversoil RLS)unaadeguatainformazione:

ÅSui rischi specifici cui è espostoin relazione all'attività

svolta, le normativedi sicurezzae le disposizioniaziendali

in materia;

ÅSui pericoli connessiall'uso eventualedelle sostanzee dei

preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di

sicurezzaprevistedalla normativavigentee dalle normedi

buonatecnica;

ÅSulle misure e le attività di protezione eprevenzione

adottate.
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Art. 36 Informazione al lavoratore (3 di 3)

Il datore di lavoro deve fornire le predette informazioni, anche  

ai lavoratori a domicilio di cui alla legge

18/12/1973, n.877.

Il contenuto della informazione deve essere facilmente

comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di

acquisirele relativeconoscenze.

Ove la informazioneriguardi lavoratoriimmigrati, essaavviene

previa verifica della comprensionedella lingua utilizzata nel

percorsoinformativo.
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Art. 37 Formazione dei lavoratori e deiloro

rappresentanti (1 di 7)

Lôarticolo 37 rispondeall'esigenzadi potenziarela formazione

dei lavoratori e dei loro rappresentanti,con il presuppostoche

la medesima costituisca, se correttamente pianificata e

realizzata,unadellemisuredi prevenzionepiù importanti.



salute eformazione sufficiente ed adeguata in materia di

sicurezza,anche rispetto alle conoscenzelinguistiche, con

particolare riferimentoa:

ÅConcetti di rischio, danno, prevenzione, protezione,

organizzazionedella prevenzioneaziendale,diritti e doveri

dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo,

assistenza;

ÅRischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle

conseguentimisuree proceduredi prevenzionee protezione

caratteristici del settore o comparto di appartenenza

Obblighi del DdL sulla Informazione

e Formazione dei Lavoratori
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Art. 37 Formazione dei lavoratori e deiloro

rappresentanti (2 di 7)

Il DdL deve assicurare che ciascun lavoratore riceva una
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Art. 37 Formazione dei lavoratori e deiloro

rappresentanti (3 di 7)

Il datore di lavoro deve assicurare che ciascun lavoratorericeva

una formazione sufficiente edadeguata;

Å In merito ai rischispecifici;

ÅUtilizzare i corsi relativi ai rischi specifici se sono presentiin

azienda.



specificoLa formazione e, ove previsto, l'addestramento

devonoavvenire:

Å In occasionedella costituzionedel rapporto di lavoro o

dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di

somministrazionedi lavoro;

Å In occasione del trasferimento o cambiamento di mansioni;

Å In occasionedella introduzione di nuove attrezzaturedi

lavoroo di nuovetecnologie,o di nuovesostanzee preparati

pericolosi.

Obblighi del DdL sulla Informazione

e Formazione dei Lavoratori
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Art. 37 Formazione dei lavoratori e deiloro

rappresentanti (4 di 7)
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Art. 37 Formazione dei lavoratori e deiloro

rappresentanti (5 di 7)

L'addestramento deve essereeffettuato da persona esperta

e sul luogo di lavoro, soprattutto per lôusodi impianti e

attrezzature di lavoro e di sostanzepericolose.
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Art. 37 Formazione dei lavoratori e deiloro

rappresentanti (6 di 7)

La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentantideve

essereperiodicamenteripetuta in relazioneall'evoluzionedei

rischio all'insorgenzadi nuovi rischi.

I lavoratori incaricatidell'attività di prevenzioneincendie lotta

antincendio,di evacuazionedei luoghi di lavoro in caso di

pericolograveed immediato,di salvataggio,di primo soccorso

e, comunque, di gestione dell'emergenzadevono ricevere

un'adeguata e specifica formazione e un aggiornamento

periodico.
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Art. 37 Formazione dei lavoratori e deiloro

rappresentanti (7 di 7)

La formazionedei lavoratori e quella dei loro rappresentanti

deveavvenire,durantel'orario di lavoro e non può comportare

onerieconomiciacaricodei lavoratori.

Le competenzeacquisite a seguito dello svolgimento delle

attività di formazionedi cui al presentedecretosonoregistrate

nel libretto formativodel cittadino.

Il contenutodel libretto formativoè consideratodal DdL ai fini

della programmazionedella formazionee di essogli organidi

vigilanza tengonoconto ai fini della verifica degli obblighi di

cui al presentedecreto.



La LegislazioneItaliana imponea qualsiasiattività lavorativa,

indipendentementedalla tipologia contrattuale, pubblica o

privata, con o senzaretribuzione,lôattuazionedi una serie di

normecon la finalità di tutelarela salutefisica e psichicadel

lavoratoreedi prevenirei rischiconnessiallôattivit¨lavorativa.

Il decreto81 è compostodaXIII titoli e 306articoli oltre a 51

allegati tecnici.

Legislazionevigente
Informazioni di carattere generale (1 di 3)
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TITOLO I
CAPO I

DISPOSIZIONI

GENERALI  

CAPO II  

SISTEMA  

ISTITUZIONALE  

CAPO III

GESTIONE DELLA  

PREVENZIONE  

NEI LUOGHI DI  

LAVORO
CAPO IV

DISPOSIZIONI PENALI

TITOLO II
Luoghi di lavoro

TITOLO III
Uso delle attrezzature  

di lavoro e dei dispositivi  
di Protezione individuale

TITOLO IV : Cantieri  
temporanei o mobili

TITOLO V
Segnaletica di salute e  

sicurezza sul lavoro

TITOLO VI :
Movimentazione Manuale  

dei Carichi

TITOLO VII
Attrezzature munite  
di Video Terminale

Titolo VIII
Agenti Fisici

Titolo IX
Sostanze pericolose

Titolo X
Esposizione ad Agenti  

biologici

Titolo XI
Protezione atmosfere  

esplosive

Titolo XII
Disposizioni diverse in  

materia penale

Schema D.Leg.81/08
XIII Titoli - 306 articoli ï51 Allegati

Titolo XIII
Norme transitorie e

finali



Con il D.Lgs 9 aprile 08 n.81 (chechiameremodecreto81) è

statoriordinatoun sistemanormativoeterogeneo,risalenteagli

anni 50, medianteunariallocazionedelle normetecnichenegli

allegati, i quali hanno una maggiore flessibilità di

aggiornamentodinamico,dandovita ad un testounico che si

propone di essere esaustivo in materia di prevenzione e

protezionedei lavoratori.

Legislazionevigente
Informazioni di carattere generale (2 di 3)
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Lôinsiemedelle sinergiedel decretoè teso al conseguimento

dellôobbiettivodi ridurre il rischiodellôesposizionea situazioni

di pericolo(questoè il concettofondantedeldecreto).

Nel decreto81 la centralitàdellapersonachelavoratrova piena

realizzazionenelprovvedimentostessoil qualesi applica:

ÅAl lavoro in qualunqueforma svolto, dal lavoro gratuito

(volontariato) al lavoroautonomo;

ÅAlla persona sotto ogni aspetto quali: la salute, la sicurezza e  

la dignità;

ÅAlle attività qualunque esse siano: il proposito è di

disciplinare lo svolgimento di ogni attività lavorativa.

Legislazionevigente
Informazioni di carattere generale (3 di 3)
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Å SistemaIstituzionale

Å Vigilanza

Å Misure generali di tutela

Å Obblighi del datore di lavoro e deldirigente

Å Obblighi delpreposto

Å Obblighi deilavoratori

Å Obblighi dei progettisti, dei fabbricanti, dei fornitori, e degli installatori

Å Obblighi del medicocompetente

Å Il Servizio di prevenzione e protezione

Å Informazione e Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentantiRLS

Å Sorveglianzasanitaria

Å Primo soccorso prevenzione incendi e gestione delleemergenze

Å Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

Å Sanzioni

Legislazionegenerale
Titolo I disposizionigenerali
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Legislazionespeciale
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Titolo II, III, IV, V, VI, VII, VIII, IX, X, XI,

XII, XIII

Titolo II Luoghi dilavoro

Titolo III Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositividi

protezioneindividuale

Titolo IV Cantieri temporanei o mobili

Titolo V Segnaletica di salute e sicurezza sullavoro

Titolo VI Movimentazione manuale deicarichi

Titolo VII Attrezzature munite di videoterminali

Titolo VIII Agentifisici

Titolo IX Sostanzepericolose

Titolo X Esposizione ad agentibiologici

Titolo XI Protezione da atmosfereesplosive

Titolo XII Disposizioni in materiapenale

Titolo XIII Norme transitorie efinali



Soggetticoinvolti

PREPOSTI

ADDETTI  

EMERGENZE

ADDETTI  

PRIMO  

SOCCORSO
MEDICO  

COMPETENTE

RLS
Rappresentante  

dei lavoratori  

per la  

sicurezza

LAVORATORI

ORGANI

Di

VIGILANZA

RSPP
Responsabile del  

Servizio di  

Prevenzione e  

Protezione

DL - Dirigente
Datore di Lavoro

31



ÅOrgani di Vigilanza;

Å Il Datore di lavoro, ilDirigente;

Å Il Preposto;

Å Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

Å Il Medicocompetente;

Å Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza RLS;

Å I Lavoratori.

Soggetti coinvolti e loro obblighi
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La vigilanza sull'applicazionedella legislazionein materiadi

salute e sicurezzanei luoghi di lavoro è svolta dalla ASL

competenteper territorio e, perquantodi specificacompetenza,

dalCorponazionaledeiVV.FF.

Fermerestandole competenzein materiadi vigilanza attribuite

dalla legislazionevigenteal personaleispettivo del Ministero

del lavoro, lo stesso personale può esercitare

vigilanza sull'applicazione della legislazione in

l'attività di  

materia di

informandosalute e sicurezza nei luoghi di lavoro,

preventivamente l'ASL competente perterritorio.

Soggetti coinvolti e loro obblighi
Organi di Vigilanza (1 di 2)
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Una volta informata lôASL competente per territorio il

personale ispettivo del Ministero del lavoro può esercitare

l'attività di vigilanza sull'applicazionedella legislazione in

materiadi salutee sicurezzanei luoghi di lavoro,nelleseguenti

attività:
Å Attività nel settoredellecostruzioniedili o di geniocivile e in particolare

lavori di: costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione,

conservazionee risanamentodi operefisse,permanentio temporanee,in

muratura e in cementoarmato, opere stradali, ferroviarie, idrauliche,

scavi, montaggio e smontaggiodi elementi prefabbricati; lavori in

sotterraneoegallerie,anchecomportantil'impiegodi esplosivi;

Å Lavori mediantecassoniin aria compressae lavori subacquei.

Soggetti coinvolti e loro obblighi
Organi di Vigilanza (2 di 2)
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Datore di lavoro: il soggettotitolaredel rapportodi lavorocon

il lavoratore, che ha la responsabilità decisionale

dellôorganizzazionedel lavoro,dellôaziendaedi spesa.

Nelle pubbliche amministrazioni il Datore di lavoro è il

dirigentedotatodi potereautonomodi gestioneedi spesa.

Soggetti coinvolti e loro obblighi
Datore di lavoro
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Datore di lavoro

Art. 17 Obblighi del datore di lavoro non delegabili

Il datoredi lavoronon può delegarele seguentiattività:

ÅLa valutazione di tutti i rischi con la conseguente  

elaborazione del relativodocumento;

ÅLa designazionedelRSPP.

Dirigente: personache,dotatadi competenzeprofessionalie di

poteri gerarchicie funzionali adeguatiallôincaricoconferitogli,

attua le direttive del datore di lavoro in merito allôattivit¨

lavorativaevigila sudi essa;



Soggetti coinvolti e loro obblighi

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

33

Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(1 di 10)

Il datoredi lavoro, e i dirigenti, cheorganizzanoe dirigono le

attività secondole attribuzionie competenzead essiconferite,

devono:

1. Nominare il medico competente per la sorveglianza

sanitaria nei casi previsti dal presentedecreto;

2. Designarei lavoratori incaricatidell'attuazionedelle misure

di prevenzioneincendi e lotta antincendio,di evacuazione

dei luoghi di lavoro in casodi pericologravee immediato,

di salvataggio, di primo soccorso e di gestione

dell'emergenza;
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Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(2 di 10)

3. Nellôaffidarei suddetti compiti ai lavoratori, deve tenere

conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in

rapportoalla loro saluteeallasicurezza;

4. Deve fornire ai lavoratori i necessari e idonei DPI, sentito il

RSPP e il medico competente, ovepresente;

5. Deve prenderele misure appropriateaffinché soltanto i

lavoratorichehannoricevutoadeguateistruzionie specifico

addestramentoaccedanoalle zoneche li espongonoad un

rischiograveespecifico;
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Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(3 di 10)

6. Deve richiederel'osservanzadelle normevigenti, da parte

dei singoli lavoratorinonchédelle disposizioniaziendaliin

materiadi sicurezzadi igienedel lavorodi usodei mezzidi

protezionecollettivi edeiDPI messia loro disposizione;

7. Deve richiedereal medico competentel'osservanzadegli

obblighi previsti a suo carico nel presentedecreto;

8. Deve adottarele misureper il controllo delle situazionidi

rischio in caso di emergenzae dare istruzioni affinché i

lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed

inevitabile, abbandoninoil posto di lavoro o la zona

pericolosa;
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Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(4 di 10)

9. Deveinformareil più prestopossibilei lavoratoriespostial

rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio

stessoe le disposizionipreseo da prenderein materiadi

protezione;

10.Deve adempiere agli obblighi di informazione,  formazione

eaddestramento;

11.Deve astenersi,salvo eccezionedebitamentemotivata da

esigenzedi tuteladella salutee sicurezza,dal richiedereai

lavoratori di riprenderela loro attività in una situazionedi

lavoroin cui persisteunpericolograveeimmediato;
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Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(5 di 10)

12.Deveconsentireai lavoratoridi verificare,medianteil RLS,

l'applicazionedellemisuredi sicurezzae di protezionedella

salute;

13.Deve consegnaretempestivamenteal RLS, su richiestadi

questi e per l'espletamentodella sua funzione, copia del

documento(val. rischi) nonchéconsentireal medesimodi

accedereai dati di cui alla lettera r); (comunicazione

infortuniallôINAIL);

14.Deve elaborareil documento di valutazioni rischi unico

(appalto o sub appalto) e, su richiesta consegnarne

tempestivamentecopiaai RLS;
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Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(6 di 10)

15.Deveprendereappropriatiprovvedimentiper evitarechele

misuretecnicheadottatepossanocausarerischi per la salute

della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno

verificandoperiodicamentela perduranteassenzadi rischio;

16.Devecomunicareall'INAIL, o all'IPSEMA,a fini statisticie

informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che

comportinoun'assenzadi almenoun giorno, esclusoquello

dell'eventoe, a fini assicurativi,le informazionirelativeagli

infortuni sul lavoro che comportinoun'assenzasuperiorea

tregiorni;
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Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(7 di 10)

17.Deve consultareil RLS nelle ipotesi di cui all'articolo

50;(attribuzioniRLS);

18.Deveadottarele misurenecessarieai fini dellaprevenzione

incendi nonchéper il casodi pericolo gravee immediato,

dell'evacuazionedei luoghidi lavoro.
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Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(8 di 10)

Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle  

dimensioni dell'azienda e al numero delle personepresenti;

Å Deve convocarela riunione periodicadel  SPP  nelleunità

produttive con più di 15lavoratori;

Å Deve aggiornarele misure di prevenzionein relazioneai

mutamentiorganizzativie produttivi chehannorilevanzaai

fini della salutee sicurezzadel lavoro, o in relazioneal

gradodi evoluzionedella tecnicadella prevenzionee della

protezione;
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Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(9 di 10)

Å Deve comunicareannualmenteall'INAIL i nominativi dei

RLS;

Å Devevigilare affinchéi lavoratoriper i quali vige l'obbligo

di sorveglianzasanitarianon siano adibiti alla mansione

lavorativaspecificasenzail prescrittogiudiziodi idoneità.
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Datore di lavoro

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

(10 di 10)

Il datore di lavoro deve fornire al SPP ed al medico competente  

informazioni in meritoa:

Å La natura dei rischipresenti;

Å Lôorganizzazione del lavoro, la programmazione e

l'attuazionedelle misure preventiveeprotettive;

Å La descrizione degli impianti e dei processiproduttivi;

Å I dati relativi agli infortuni e alle malattieprofessionali;

Å I provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.



competenzePreposto: persona  

professionali e nei

che,  

limiti

in ragione delle

di poteri gerarchici e funzionali

adeguatialla naturadell'incaricoconferitogli, sovrintendealla

attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive

ricevute, controllandonela corretta esecuzioneda parte dei

lavoratoriedesercitandoun funzionalepoteredi iniziativa.

Soggetti coinvolti e loro obblighi
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Preposto

Art. 19 Obblighi del preposto (1 di 3)

I preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze,devono:

1. Sovrintenderee vigilare sulla osservanzada parte dei

singoli lavoratori dei loro obblighi di legge,nonchédelle

disposizioniaziendali in materiadi salutee sicurezzasul

lavoro e di usodei mezzidi protezionecollettivi e dei DPI

messi a loro disposizione e, in caso di inosservanza,

informarei loro superioridiretti;

2. Verificare affinché soltantoi lavoratori che hannoricevuto

adeguateistruzioni accedanoalle zonecheli espongonoad

un rischiograveespecifico;
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Preposto

Art. 19 Obblighi del preposto (2 di 3)

3. Richiederel'osservanzadelle misure per il controllo delle

situazionidi rischio in casodi emergenzae dareistruzioni

affinchéi lavoratori,in casodi pericolograve,immediatoe

inevitabile, abbandoninoil posto di lavoro o la zona

pericolosa;

4. Informare il più presto possibile i lavoratori esposti al

rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio

stessoe le disposizionipreseo da prenderein materiadi

protezione;
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Preposto

Art. 19 Obblighi del preposto (3 di 3)

5. Deve segnalaretempestivamenteal datore di lavoro o al

dirigente le deficienze dei mezzi e delle attrezzaturedi

lavoro e dei DPI e ogni altra condizionedi pericolo delle

quali venga a conoscenzasulla base della formazione

ricevuta;

6. Deve frequentareappositi corsi di formazione secondo

quanto previsto dall'articolo37.



Responsabile del servizio di prevenzione e protezione:

Personain possessodelle capacitàe dei requisiti professionali

di cui all'articolo 32 designatadal datore di lavoro, a cui

risponde,percoordinareil serviziodi prevenzionee protezione

dairischi;

Trannetalefunzionedi coordinamentoil RSPPnonha obblighi

particolari.

Soggetti coinvolti e loro obblighi  
Responsabile del servizio di prevenzione e  
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Medico competente: Medico in possessodi unodei titoli e dei

requisiti formativi e professionalidi cui all'articolo 38, che

collaboracon il DDL ai fini della valutazionedei rischi ed è

nominato dallo stesso DDL per effettuare la sorveglianza

sanitariaepertutti gli altri compiti di cui al presentedecreto;
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Medico competente

Art. 25 Obblighi del medico competente (1 di 3)

Il medicocompetentecollaboracon il datoredi lavoro e con il

SPP alla valutazionedei rischi, alla programmazione,della

sorveglianzasanitaria,alla predisposizionee attuazionedelle

misureper la tuteladellasalutee della integritàpsico-fisica dei

lavoratori, collabora all'attività di formazionee informazione

dei lavoratori,per la partedi competenza,e alla organizzazione

del serviziodi primo soccorsoconsiderandoi particolari tipi di

lavorazioneedesposizionee le peculiarimodalitàorganizzative

del lavoro.
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Medico competente

Art. 25 Obblighi del medico competente (1 di 3)

1. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di

programmivolontari di «promozionedella salute»,secondo

i principi dellaresponsabilitàsociale;

2. Programmaed effettua la sorveglianzasanitariaattraverso

protocolli sanitaridefiniti in funzionedei rischi specifici e

tenendo in considerazionegli indirizzi scientifici più

avanzati;

3. Istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria

responsabilità,una cartella sanitariae di rischio per ogni

lavoratoresottopostoasorveglianzasanitaria;



Realizzazione : VolontarioFormatoreagenti.
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Medico competente

Art. 25 Obblighi del medico competente (1 di 3)

4. Consegnaal datoredi lavoro, alla cessazionedell'incarico,

la documentazione sanitaria in suo possesso, con

salvaguardiadel segretoprofessionale;

5. Consegnaal lavoratore, alla cessazionedel rapporto di

lavoro, la documentazionesanitariain suo possessoe gli

fornisce le informazioni riguardo la necessità di

conservarla;

6. Fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della

sorveglianzasanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di

esposizionead agenti con effetti a lungo termine, sulla

necessitàdi sottoporsiad accertamentisanitarianchedopo

la cessazionedellôattivit¨checomportal'esposizionea tali
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Medico competente

Art. 25 Obblighi del medico competente (1 di 3)

7. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe aiRLS;

8. Informa ogni lavoratore interessato dei risultati della

sorveglianzasanitariae, a richiestadello stesso,gli rilascia

copiadelladocumentazionesanitaria;

9. Comunica per iscritto, in occasione delle riunioni

periodicheal DDL, al RSPP,ai RLS, i risultati anonimi

collettivi della sorveglianzasanitariaeffettuatae fornisce

indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della

attuazionedelle misure per la tutela della salute e della

integritàpsico-fisicadei lavoratori;
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Medico competente

Art. 25 Obblighi del medico competente (1 di 3)

10.Visita gli ambientidi lavoro almenouna volta all'annoo a

cadenzadiversache stabiliscein basealla valutazionedei

rischi;

11.La indicazionedi unaperiodicitàdiversadall'annualedeve

esserecomunicataal datore di lavoro ai fini della sua

annotazioneneldocumentodi valutazionedei rischi;

12.Partecipa alla programmazione del controllo

dell'esposizionedei lavoratori i cui risultati gli sonoforniti

con tempestivitàai fini della valutazionedel rischio e della

sorveglianzasanitaria.



Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona

eletta o designataper rappresentarei lavoratori per quanto

concernegli aspetti della salute e della sicurezzadurante il

lavoro;

Il RLSè istituito a livello:

ÅAziendale;

ÅTerritorialeo di comparto;

ÅDi sitoproduttivo.

Soggetti coinvolti e loro obblighi  
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Sicurezza (RLS) (1 di 4)
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Il RLSèelettoo designato.
Å Nelle aziendefino a 15 lavoratori lôRLS è eletto direttamentedai

lavoratorial loro internooppureè individuatoperpiù aziendenell'ambito

territorialeo delcompartoproduttivo

Å Nelle aziendeo unitàproduttiveconpiù di 15 lavoratori il RLS è eletto

o designatodai lavoratori nell'ambito delle rappresentanzesindacali in

azienda.

Å In assenzadi tali rappresentanze,il rappresentanteè elettodai lavoratori

dellaaziendaal loro interno.

In sededi contrattazionecollettiva sonostabiliti il numero,le

modalitàdi designazioneo di elezionedel RLS nonchéil tempo

di lavoro retribuito e gli strumenti per l'espletamentodelle

funzioni.
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In ogni casoil numerominimodeiRLSè il seguente:

ÅUn rappresentantenelle aziendeo unità produttivesino a

200lavoratori;

ÅTre rappresentanti nelleaziendeo unitàproduttiveda201a

1.000lavoratori;

ÅSei rappresentanti in tutte le altre aziende o unità

produttive oltre i 1.000lavoratori.

In tali ultime aziendeil numerodei rappresentantiè aumentato

nella misura individuatadagli accordi interconfederalio dalla

contrattazionecollettiva.
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Qualoranon si procedaalla elezionedel RLS aziendale,dette

funzioni sonoesercitatedal rappresentanteterritorialeo di sito

produttivo,salvodiverseinteseconle associazionisindacalipiù

rappresentativesulpianonazionale.
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1. Accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono lelavorazioni;

2. Eôconsultato preventivamentedal DDL in ordine

valutazione dei rischi, alla loro individuazione,

alla

alla

programmazione, realizzazione e verifica dellaprevenzione;

3. Eôconsultatosulla designazionedel responsabilee degli

addettial servizio di prevenzione,del medicocompetente;

degli addetti alla attività di prevenzioneincendi, di primo

soccorso,eallaevacuazionedei luoghidi lavoro;
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Art. 50  Attribuzioni del RLS (1 di 6)

Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione  collettiva,

il RLS:



4. È consultato in merito alla organizzazione della formazione

dei lavoratori eRLS;

5. Riceve le informazioni e la documentazioneaziendale

inerente: la valutazionedei rischi e le misuredi prevenzione

inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle

macchinee agli impianti, alla organizzazionedel lavoro,

agli ambienti di lavoro, agli infortuni, alle malattie

professionali;

6. Riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

Soggetti coinvolti e loro obblighi  
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7. Riceve una formazione adeguata; a cura e spese delDDL;

8. Promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione

delle misure di prevenzioneidonee a tutelare la salutee

l'integritàfisicadei lavoratori;

9. Formula osservazioniin occasionedi visite e verifiche

effettuatedalle autoritàcompetenti,dalle quali, di norma,è

sentito;

10.Partecipa alla riunione periodica delSPP;

11.Fa proposte in merito alla attività di prevenzione.
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12. Avverte il DDL dei rischi individuati nel corso dellasua

attività;

13.Puòfarericorsoalle autoritàcompetentiqualoraritengache

le misuredi prevenzionee protezionedai rischi adottatedal

DDL o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarlenon

siano idonei a garantirela sicurezzae la saluteduranteil

lavoro.

Pregiudizio alcuno a causadello svolgimento della propria

attività e nei suoi confronti si applicanole stessetutelepreviste

dalla legge (Statuto dei lavoratori) per le rappresentanze

sindacali.
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Il RLS su suarichiestae per l'espletamentodella suafunzione,

ricevecopiadeldocumentodi valutazionedei rischi.

I RLS rispettivamentedel DDL committentee delle imprese

appaltatrici, su loro richiesta e per l'espletamentodella loro

funzione, ricevono copia del documentodi valutazionedei

rischiunicoecoordinatodi cui all'articolo26, comma3.
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Il RLS è tenutoal rispettodel segretoindustrialerelativamente

alle informazioni contenutenel documentodi valutazionedei

rischi, nonchéal segretoin ordineai processilavorativi di cui

vengonoaconoscenzanell'eserciziodellefunzioni.

L'eserciziodellefunzioni di RLS è incompatibileconla nomina

di responsabile o addetto al servizio di prevenzione e

protezione.
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Lavoratore: Personache svolgeunôattivit¨lavorativa in un

luogo di lavoro a qualsiasi titolo con o senzaretribuzione

(esclusigli addetti ai servizi domesticie familiari) ;

Soggetti coinvolti e loro obblighi
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Lavoratori

Art. 20 Obblighi dei lavoratori (1 di 5)

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e

sicurezzae di quella delle altre personepresentisul luogo di

lavoro, sulle quali ricadono gli effetti delle sue azioni o

omissioni,conformementealla suaformazione,alle istruzioni e

ai mezziforniti daldatoredi lavoro.

I lavoratoridevono:

1. Contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai

preposti, all'adempimentodegli obblighi previsti a tutela

dellasaluteesicurezzasui luoghidi lavoro;



i dispositivi di

nonché i dispositivi disicurezza;

4. Devono utilizzare in modo appropriato

protezione messi a loro disposizione;
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Lavoratori

Art. 20 Obblighi dei lavoratori (2 di 5)

2. Devono osservarele disposizionie le istruzioni impartite

dal DDL, dai dirigenti e dai preposti,ai fini dellaprotezione

collettivae individuale;

3. Devonoutilizzarecorrettamentele attrezzaturedi lavoro, le

sostanzee i preparatipericolosi, i mezzi di trasporto,
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Lavoratori

Art. 20 Obblighi dei lavoratori (3 di 5)

5. Devonosegnalareimmediatamenteal DDL, al dirigenteo al

prepostole deficienzedei mezzidelleattrezzaturedi lavoro

e dei dispositivi di protezionenonchéqualsiasieventuale

condizionedi pericoloadoperandosidirettamente,in casodi

urgenza,nell'ambitodelle proprie competenzee possibilità

per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e

incombente,dandonenotiziaal RLS;

6. Non devonorimuovereo modificaresenzaautorizzazionei

dispositividi sicurezzao di segnalazioneo di controllo;
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Lavoratori

Art. 20 Obblighi dei lavoratori (4 di 5)

7. Non devono compiere di propria iniziativa operazioni o

manovre che non sono di loro competenzaovvero che

possono comprometterela sicurezza propria o di altri

lavoratori;

8. Devono partecipareai programmi di formazione e di

addestramento organizzati dal datore dilavoro;

9. Devono sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal  presente

D.Lgs o comunque disposti dal medicocompetente.
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Lavoratori

Art. 20 Obblighi dei lavoratori (5 di 5)

I lavoratoridi aziendechesvolgonoattività in regimedi appalto

o subappalto, devono esporre apposita tessera di

riconoscimento,corredatadi fotografia,contenentele generalità

del lavoratoree l'indicazionedelDDL.

Tale obbligo grava anchein capo ai lavoratori autonomiche

esercitanodirettamentela propria attività nel medesimoluogo

di lavoro,i quali sonotenutiaprovvederviperproprioconto.



2a Parte - Formazione

1. Definizione e  

individuazione dei fattori  

di rischio;

2. Valutazione dei rischi;

3. Segnaletica di sicurezza.
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(1 di 3)
Lôarticolo37rispondeall'esigenzadi potenziarela formazione

dei lavoratorie dei loro rappresentanti,con il presuppostoche

la medesima costituisca, se correttamente pianificata e

realizzata,unadellemisuredi prevenzionepiù importanti.

Comeabbiamovisto la finalità del D.Lgs 81 è il riassettoe la

riforma dellenormevigenti in materiadi salutee sicurezzanei

luoghidi lavoro.

Lôinsiemedelle sinergie del

conseguimento dellôobbiettivo

presente decreto è teso al

di ridurre il r ischio

dellôesposizione a situazioni di pericolo al fine di evitaredanni

alla salute.
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(2 di 3)

Diamo alcune definizioni ai termini pericolo rischio e salute:

un determinatoPer icolo: proprietà o qualità intrinseca di  

fattore avente il potenziale di causare danni;  

ESEMPI

Ålôelettricit¨ ha la capacità di provocare un danno,fulminare ;

Å il martello ha in se la capacità di provocare un danno,

contusioni;

Å la benzina ha in se la capacità di provocare un danno,

incendioustioni.
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(3 di 3)
Rischio: probabilitàdi raggiungimentodel livello potenzialedi

danno nelle condizioni di impiego o di esposizionead un

determinatofattoreo agenteoppurealla loro combinazione; (es.

modalità di utilizzo dellôelettricit¨prese,spine, cavi volanti

ecc.; utilizzo del martello senza protezioni; utilizzo della

benzinavicino a fonti di caloreo scintille)

Salute: stato di completobenesserefisico, mentalee sociale,

non consistenteesclusivamentein una assenzadi malattia o

d'infermità;

Le misureprevistedal presentedecretorelativealla sicurezza,

all'igieneed alla saluteduranteil lavoro non devonoin nessun

casocomportareonerifinanziariperi lavoratori.
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Art. 31 Servizio di prevenzione e protezione

(1 di 4)

Il datore di lavoro organizza il servizio di prevenzionee

protezioneall'interno della aziendao della unità produttiva,o

incarica personeo servizi esterni costituiti anche presso le

associazionidei DDL o gli organismi paritetici, secondole

seguentiregole

Gli addetti e i RSPP,interni o esterni, devono possederele

capacitàe i requisiti professionalirichiesti, e devonoesserein

numero sufficiente rispetto alle caratteristichedell'aziendae

disporredi mezzi e di tempoadeguatiper lo svolgimentodei

compiti loro assegnati.
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Art. 31 Servizio di prevenzione e protezione

(2 di 4)

Essinonpossonosubirepregiudizioacausadellaattività svolta

nell'espletamentodelproprioincarico.

Il ricorsoa personeo serviziesterniè obbligatorioin assenzadi

dipendenti che, all'interno dell'azienda ovvero dell'unità

produttiva,sianoin possessodei requisiti richiesti dal presente

decreto

Il DDL chericorreapersoneo serviziesterninonèper questo

esoneratodallapropriaresponsabilitàin materia.



Definizione e individuazionedei

fattori di rischio

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Art. 31 Servizio di prevenzione e protezione

(3 di 4)

L'istituzionedel RSPPall'internodell'azienda,ovverodell'unità

produttiva, è comunqueobbligatoria e il RSPPdeve essere

internoneiseguenticasi:

1. Nelle aziende industriali di cui all'articolo 2 del D.Lgs n.  

334-99 (stabilimenti a rischio di incidentirilevanti);

2. Nellecentralitermoelettriche;

3. Negli impianti ed installazionidi cui al D.Lgs n. 230-95

(lavorazione sostanze classificatepericolose);

4. Nelleaziendeperla fabbricazioneedil depositoseparatodi

esplosivi, polveri e munizioni;



Definizione e individuazionedei

fattori di rischio

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Art. 31 Servizio di prevenzione e protezione

(4 di 4)

5. Nelle industrie estrattive con oltre 50lavoratori;

6. Nelle strutturedi ricovero e cura pubbliche  e  privatecon

oltre 50lavoratori.

Nei casi di aziende con più unità produttive nonché nei casi di  

gruppi di imprese, può essere istituito un unicoRSPP.



Definizione e individuazionedei

fattori di rischio

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Art. 33 Compiti del SPP (1 di8)

LôSPP dai rischi professionaliprovvede:

1. Allôindividuazionedei fattori di rischio,alla valutazionedei

rischi e all'individuazionedelle misureper la sicurezzae la

salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della

normativavigente e sulla basedella specificaconoscenza

dell'organizzazioneaziendale;

2. Provvede ad elaborare, per quanto di competenza, lemisure

preventive e protettive e i sistemi di controllo di tali misure;

3. Provvede ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie

attivitàaziendali;



Definizione e individuazionedei

fattori di rischio

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Art. 33 Compiti del SPP (2 di8)

4. Provvede a proporre i programmi di informazione e

formazione dei lavoratori;

5. Provvede a partecipare alle consultazioni in materia di

tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla

riunioneperiodica;

6. Provvedea fornireai lavoratorile informazioni relative ai

rischi presenti ed alle misure preventiveadottate.

I componenti del SPP sono tenuti al segreto in ordine ai

processilavorativi di cui vengonoa conoscenzanell'esercizio

dellefunzionidi cui al presentedecreto.



Definizione e individuazionedei

fattori di rischio
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Art. 33 Compiti del SPP (3 di8)

Il serviziodi prevenzioneeprotezioneè utilizzatodaldatore di

lavoro.

Sei pericoli si conosconoèpossibileeliminare o attenuare i

relativi rischi.

Due dei compiti fondamentali dei responsabilidella sicurezza

sonolôindividuazionedei pericoli allôinternodellôaziendae la

valutazionedei rischi conseguenti.

La identificazionedel rischio,va intesacomelôinsiemedi tutte

quelle operazioni,conoscitiveed operative,che devonoessere

attuate per addivenire ad una óStimaôdel Rischio di

esposizioneai fattori di pericolo per la sicurezzae la salute

dei lavoratori, in relazione allo svolgimentodelle attività

lavorative. Realizzazione: VolontarioFormatore



Definizione e individuazionedei

fattori di rischio

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Art. 33 Compiti del SPP (4 di8)

La individuazionee la valutazionedel Rischioè unaoperazione

complessache richiede,per ogni ambienteo posto di lavoro

considerato,una seriedi operazioni,successivee conseguenti

tra loro, chedovrannoprevedere:

1. Lôidentificazionedellesorgentidi rischiopresentinel ciclo

lavorativo;

2. Lôindividuazionedei conseguenti potenziali rischi di

esposizione in relazione allo svolgimento dellelavorazioni;

3. La stima dellôentit¨ dei rischi di esposizione connessi con le  

condizioni lavorativeindividuate.



Definizione e individuazionedei

fattori di rischio

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Art. 33 Compiti del SPP (5 di8)

Il processodi individuazionedei fattori di rischio può portare,

per ogni ambienteo posto di lavoro considerato,ai seguenti

risultati:

ÅAssenzadi fattori di rischiodi esposizione;

ÅPresenzadi fattori di rischiodi esposizione.

Nel primo caso non sussistonoproblemi connessi con lo

svolgimentodellelavorazioni.

Nel secondocasosi dovrannovalutarei necessariinterventi di

prevenzioneeprotezione.

I rischi presentinegli ambientidi lavoro, in conseguenzadello

svolgimentodelle attività lavorative, possonoesseredivisi in

tregrandicategorie.



Definizione e individuazionedei

fattori di rischio

Realizzazione : VolontarioFormatore

Art. 33 Compiti del SPP (6 di8)

RISCHI PER LA SICUREZZA

I rischi per la Sicurezza,o Rischi di naturainfortunistica,sono

quelli responsabili del potenziale verificarsi di incidenti o

infortuni, ovvero di danni o menomazionifisiche (più o meno

gravi) subitedalle personeaddettealle varie attività lavorative,

in conseguenzadi un impatto fisico-traumatico di diversa

natura(meccanica,elettrica,chimica,termica,etc.).

Le causedi tali rischi nella maggioranzadei casi sono da

ricercare in un non idoneo assetto delle caratteristichedi

sicurezzache riguardano: lôambientedi lavoro le macchinele

apparecchiature; le modalità operative; lôorganizzazionedel

lavoro,etc. Giancarlo MORONI 87
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Definizione e individuazionedei

fattori di rischio

Realizzazione : VolontarioFormatore

Art. 33 Compiti del SPP (7 di8)

RISCHI PER LA SALUTE

I Rischi per la salute,o Rischi igienico-ambientali,sonoquelli

responsabili della potenziale compromissionedellôequilibrio

biologico del personaleaddettoad operazionio a lavorazioni

checomportanolôemissionenellôambientedi fattori di rischio,

di natura chimica, (vapori o gas tossici) fisica (vibrazioni,

rumore, radiazioni) o biologica (contattocon virus o batteri),

conseguenteesposizionedelpersonaleaddetto.

Le causedi tali rischi sonoda ricercarenella insorgenzadi non

idoneecondizioni igienico-ambientalidovute alla presenzadi

fattori ambientalidi rischio generatidallelavorazioni, edalle
modalitàoperative.



Definizione e individuazionedei

fattori di rischio

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Art. 33 Compiti del SPP (8 di8)

RISCHI TRASVERSALI O ORGANIZZATIVI

Tali rischi, sono individuabil i allôinterno della

articolazione che caratterizza il rapporto tra

complessa

lôoperatore/

lavoratoree"lôorganizzazionedel lavoro" in cui è inserito.

Il rapporto in parola è peraltro immerso in un "quadro" di

compatibilitàed interazionicheè di tipo oltre cheergonomico

anchepsicologicoedorganizzativo.

La coerenzadi tale "quadro", pertantopuò essereanalizzata

ancheallôinternodi possibilitrasversalità

tra rischiperla sicurezzae rischiperla salute.



Valutazione dei rischi

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Valutazione dei rischi: è una valutazione globale e

documentatadi tutti i rischi per la salute e la sicurezzadei

lavoratori presentinell'ambito dell'organizzazionein cui essi

prestano la propria attività, e deve essere finalizzata ad

individuarele adeguatemisuredi prevenzionee di protezionee

ad elaborareil programmadelle misure atte a garantire il

miglioramentonel tempodei livelli di salutee sicurezza.



Valutazione dei rischi
Art. 28 Oggetto della valutazione deirischi

Realizzazione : VolontarioFormatore
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La valutazionedei rischi deve riguardare tutti i fattori di

rischio presenti per la sicurezzae la salutedei lavoratorinella

sceltae nellecaratteristichedelleattrezzaturedi lavoroe/odelle

sostanze o

caratteristiche

dei preparati pericolosi impiegati,

e nella sistemazionedei luoghi di

nelle

lavoro

compresii rischi riguardantigruppidi lavoratoriespostia rischi

particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-

correlato, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di

gravidanza,nonchéquelli connessialle differenze di genere,

all'età,allaprovenienzadaaltri Paesi.



Valutazione dei rischi

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Art. 29 Modalità di effettuazionedella

valutazionedei rischi (1 di 2)

Il DDL effettuaedelaborail DVR collaborazioneconil RSPPe

il medicocompetente,(seprevisto).

La valutazioneè realizzatapreviaconsultazionedel RLS.

La valutazionee il DVR devonoessererielaborati,in occasione

di modifiche del processoproduttivo o dell'organizzazionedel

lavoro significative ai fini della salute e della sicurezzadei

lavoratori, oppure in relazioneal grado di evoluzione della

tecnica della prevenzionee della protezioneo a seguito di

infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza

sanitarianeevidenzinola necessità.



Valutazione dei rischi

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Art. 29 Modalità di effettuazionedella

valutazionedei rischi (2 di 2)

le misure di prevenzioneA seguito di tale rielaborazione,

devono essereaggiornate.

Il DVR deve essere custodito presso l'unità produttiva alla  

quale si riferisce la valutazione dei rischi.



Identificazione delle Sorgentidi

Rischio (1 di 3)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Tale fase viene eseguitaattraversouna breve, ma accurata

analisidel ciclo lavorativochevienecondottonellôambientedi

lavoropresoin esame.

A supporto della valutazionedellôattivit¨lavorativa svolta,

dovrannoessereconsiderate:

ÅLa finalità dellalavorazioneodellôoperazione;

ÅLa valutazionedel processotecnologico,delle macchine,

degli impianti delleapparecchiatureutilizzate,delle sostanze

impiegatee/oprodotteedeglieventualiintermedi.



Identificazione delle Sorgentidi

Rischio (2 di 3)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Nella valutazione del ciclo tecnologico delle lavorazioni,

devono essereconsiderateanche le operazioni di pulizia,

manutenzione,trattamentoe smaltimentorifiuti ed eventuali

lavorazioniconcomitanti:

ÅDovrà essereconsideratala destinazionedellôambientedi

lavoro (reparto di lavoro, laboratorio, studio, etc.); e le

caratteristichestrutturalidellôambientedi lavoro (superficie,

volume, porte, finestre,rapportotra superficiepavimentoe

superficie finestre, illuminazione; etc.), dovranno essere

considerateil numerodegli operatoriaddettialle lavorazioni

e/ooperazionisvoltein quellôambientedi lavoro;



Identificazione delle Sorgentidi

Rischio (3 di 3)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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ÅE le eventuali informazioni provenienti dalla sorveglianza

sanitaria;

ÅDovrà essere consideratala presenza di movimentazione  

manuale deicarichi.

La descrizionedel ciclo lavorativo o dellôattivit¨operativa

permetteràdi avereuna visionedôinsiemedelle lavorazioni e

delle operazionisvoltenellôambientedi lavoro presoin esame

e, di conseguenza,di poter eseguireun esameanalitico per la

ricerca della presenzadi eventuali sorgenti di rischio per la

Sicurezzae la Salutedei lavoratori.



Individuazione dei Rischi

dallôEsposizione (1 di 3)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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La individuazione dei Rischi di Esposizionecostituisceuna

operazione,generalmentenon semplice, che deve portare a

definire se la presenzadi sorgentidi rischio e/o di pericolo,

identificate nella fase precedente,(nello svolgimento della

specificaattività lavorativa)possacomportareun realerischio

di esposizioneper la Sicurezzae la Salutedei lavoratoriin altre

parolesei rischipresentipossonoprovocareundanno.



Individuazione dei Rischi

dallôEsposizione (2 di 3)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

94

Si dovrannoesaminare:

ÅLe modalitàoperativeeseguitenellôespletamentodellôattivit¨

(es. manuale, automatica, o strumentale) ovvero

dellôoperazione(a ciclo chiuso, in modo segregato o

comunqueprotetto);

ÅLôentit¨delle lavorazioni in funzionedei tempi impiegati e

delle quantitàdi materiali utilizzati nellôarcodella giornata

lavorativa;



Individuazione dei Rischi

dallôEsposizione (3 di 3)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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ÅLôorganizzazione dellôattivit¨;

ÅTempi di permanenza nellôambiente di lavoro;

ÅContemporanea presenza di altrelavorazioni;

ÅLa presenzadi misure di sicurezza e/o di sistemi di

prevenzione e protezione, previste per lo svolgimento delle  

lavorazioni.



Stima del RischiodellôEsposizione

(1 di 5)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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La óstimaôdel Rischio di esposizioneai fattori di pericolo

residui ovvero ai rischi che permangonodallôesamedelle fasi

precedentipuòessereeseguitaattraverso:

ÅUna verifica del rispetto dellôapplicazione delle norme di  

sicurezza alle macchine durante il lorofunzionamento;

ÅUna verifica dellôaccettabilit¨dellecondizioni di lavoro, in

relazionead esameoggettivo della entità dei Rischi della

duratadellelavorazioni,dellemodalitàoperativee di tutti gli

altri fattori che influenzano le modalità e lôentit¨

dellôesposizione;



Stima del RischiodellôEsposizione

(2 di 5)
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ÅUna verae propria"misura" dei parametridi rischio (Fattori

Ambientali di Rischio) (es vibrazioni, messaterra delle

macchineelettricheetc)cheporti adunaloro quantificazione

oggettiva ed alla conseguentevalutazione attraverso il

confronto con indici di riferimento (ad esempio: Indici di

riferimentoigienico-ambientaleenormedi buonatecnica).

Tale misura è indispensabilenei casi previsti dalle specifiche

normative (es.: rumore, amianto, agenti chimici, radiazioni

ionizzanti,cancerogeni,agentibiologici, etc.).



Stima del RischiodellôEsposizione

(3 di 5)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Al termine di questaIII FASE di "STIMA" del rischio di

esposizione,sulla basedei dati ottenuti, desuntio misurati, si

potrà procedere alla definizione del PROGRAMMA DI

PREVENZIONE (Tecnica- Organizzativa -e Procedurale),

secondole priorità indicatedal presentedecretoe tali da non

comportare rischi per la salute della popolazione o il

deterioramentodellôambienteesterno.

Al termine

documento

conservato

della valutazione viene elaborato un apposito

(documento valutazione dei rischi) che viene

presso lôaziendae che costituisce il puntodi

riferimento per tutti i soggetti che intervengononelle attività

rivolte alla sicurezza inazienda.



Stima del RischiodellôEsposizione

(4 di 5)
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Il documento, deve avere data certa e devecontenere:

ÅUna relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la

sicurezzae la salutedurantel'attività lavorativa,nella quale

sianospecificatii criteri adottatiperla valutazionestessa;

ÅDeve contenerel'indicazionedelle misuredi prevenzionee

di protezioneattuate e dei DPI adottati, a seguito della

valutazione;

ÅDeve contenere il programma delle misure ritenute

opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei

procedure per

livelli di sicurezza;

ÅDeve contenere l'individuazione delle

l'attuazione delle misure da realizzare;
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(5 di 5)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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ÅDeve contenere l'individuazione delle strutture

dell'organizzazioneaziendalechevi devonoprovvedere,alle

quali devono essere assegnati unicamente soggetti in

possessodi adeguatecompetenzeepoteri;

ÅDeve contenerel'indicazionedel nominativo del RSPP,del

RLS o RLS territoriale o di sito produttivo e del medico

competentechehapartecipatoallavalutazionedel rischio;

ÅDeve contenere l'individuazione delle mansioni che

eventualmenteespongonoi lavoratori a rischi specifici che

richiedonounariconosciutacapacitàprofessionale,specifica

esperienza,adeguataformazionee addestramento.



Segnaletica disicurezza

(1 di 7)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Lôinsiemedi parole,gesti, disegni, suoni che permettonoalle

personedi comunicaree di vivere in relazione tra loro, si

chiamañCODICEoLINGUAGGIOò;

Perchéci siacomunicazionetra duesoggettiè necessariocheil

codiceusatosiaconosciutodallôemittenteedal ricevente.

In altreparolecomunicanoseusanounostessocodice.

Tra tutti i linguaggi, quello verbale è il più immediato ed

ñeconomicoò: con pochi segni (alfabeto) si possonoformare

tuttele parole.

Ancheognimovimentodelnostrocorpopuòcomunicaregioia,

amarezza,felicità, nervosismo,comandoe bontà.
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(2 di 7)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Con un semplice gesto si può far zittire o far parlare, o

invogliareadascoltare,e tuttosenzadireunaparola.

Spessoil problemaè farsi capire, ed esserecapiti cioè cosa

comunichiamo,quandoparliamo?che cosa dicono le nostre

parole?

In ogni societànella qualesi trovi a vivere, l'uomo è immerso

in un continuoprocessodi scambiodi segni,attraversoil quale

vengonotrasmessideimessaggi.
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Sonosegni,ad esempio,il verdedel semaforoche ci avverte

che è il momentodi passare,il suono della campanadi un

passaggioa livello che ci avverte che sta per chiudersi, lo

squillo del telefono che c'informa che qualcunovuol parlare

con noi, l'oggetto messo in bella mostra nella vetrina per

invogliarciadacquistarlo.

Segnie messaggi,visivi o acustici,neiquali siamoimmersi, e

chesonoparteessenzialedelviveredell'uomo.

Ogni società umana è quindi fondata su una rete di

comunicazione,dal livello più privatoa quellopiù istituzionale,

attraversola quale si muovono i messaggi,realizzandoun

passaggiodi informazione.
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è necessaria laPerché il processocomunicativo funzioni,

presenza di alcuni indispensabili fattori.

La comunicazionesi attiva tra duepoli: la fontedel messaggio,

o emittente,cheemetteappuntoil messaggio(o segnale),ed il

ricevente(o destinatario),chericeveil messaggio.

La comunicazioneè quindi una trasmissionedi informazione

che, per trasformarsiin significazione,(cioè per assumereun

significato) necessita di una interpretazione che si attua

attraversoun codice.



Segnaletica disicurezza

(5 di 7)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

105

Quindi, un messaggiodiventaun messaggiosignificativo solo

se esiste un destinatarioche è in grado di interpretarlo in

relazioneaduncodice.

Un messaggiosi puòesprimere:

ÅConle parole(verbale);

ÅConi gesti(gestuale);

ÅConi disegni(iconico);

ÅConi suoni(sonoro).

La segnaleticadi sicurezzae di salutesul luogodi lavoro,è una

segnaletica che, utilizza codici molto semplici che ogni

lavoratoreè in gradodi acquisire.
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La segnaletica di sicurezza riferita ad un oggetto, ad unaattività

o ad una situazione

indicazione o una

determinata, (emitt ente) fornisce una

prescrizione (segnale) concernente la

sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, ai lavoratori

(destinatario) e che utilizza, (come segnale)a secondadei

casi,un cartello,un colore,un segnaleluminosoo acustico,una

comunicazioneverbaleo unsegnalegestuale.



Segnaletica disicurezza
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Segnaledi divieto: un segnaleche vieta un comportamentoche

potrebbefar correreo causareunpericolo;

Segnaledi avvertimento: un segnalecheavvertela presenzadi un

rischioo unpericolo;

Segnaledi prescrizione: un segnaleche prescriveun determinato

comportamento;

Segnale di salvataggio o di soccorso: un segnaleche fornisce

indicazioni relativealle uscitedi sicurezzaai mezzidi soccorsoo di

salvataggio;

Cartello: un segnaleche, mediantecombinazione,di una forma

geometrica,di colori e di un simbolo o pittogrammafornisce una

indicazione determinata, la cui visibilità è garantita da una

illuminazionesufficiente;

Colore di sicurezza: un colore al qualeè assegnatoun significato



Segnaletica disicurezza
Cartelli di divieto (1 di 2)
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Segnale didivieto:

Å Sono di formarotonda;

Å Pittogramma nero su fondobianco;

Å Bordo e banda trasversale sx alto dx basso di colorerosso.

La segnaletica relativa alle attrezzatureantincendio:

Å Forma quadrata orettangolare

Å Pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso è ancheil colore  

simbolico del fuoco).
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Cartelli di avvertimento (1 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

110

Segnale diavvertimento:

Å Sono di formatriangolare;

Å Pittogramma nero su fondogiallo

Å Bordonero.

Il giallo segnala situazioni in cui occorre fare attenzione per presenza

di pericoli, come nel casodi:

Å Sostanzeinfiammabili;

Å Esplosione;

Å Radioattività;

Å Dispersione di sostanzechimiche;

Å Pericolo generico ospecifico.
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Segnale di prescrizione:

Å Sono di formarotonda;

Å Pittogramma bianco su fondoazzurro

L'azzurro segnala prescrizioni particolari, come nel casodi:

Å Dispositivo da indossare occhiali, guanti, elmetto, cuffieecc.
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Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

113



Segnaletica disicurezza
Cartelli di salvataggio o di soccorso (1 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

114

Segnale disalvataggio:

Å Sono di forma quadrata orettangolare;

Å Pittogramma bianco su fondo verde

Il  verde,  segnala situazioni  in cui ci si  può ritenere  al sicuro, come

nel caso di: segnalazione delle uscite e dei passaggi di sicurezza.



Segnaletica disicurezza
Cartelli di salvataggio o di soccorso (2 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

115



Segnaletica disicurezza
Informazioni che siamo tenuti a conoscere

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

120

Simbolo o pittogramma: un'immagine(la sigarettanel cartellodel divieto

di fumo) che rappresentauna situazioneo che prescriveun determinato

comportamento,impiegatasuuncartelloo suunasuperficieluminosa.

Segnale luminoso: un segnale emesso da un dispositivotrasparente

illuminato dall'interno in modo da apparire come una superficie luminosa.  

Segnale acustico: un segnale sonoro in codice (continuo, alternato nella  

tonalità (ambulanza, ecc.) emesso e diffuso da un apposito dispositivo, senza  

impiego di voce umana o di sintesivocale.

Comunicazione verbale: un messaggioverbale predeterminato, con

impiegodi voceumanao di sintesivocale.

Segnalegestuale: un movimentoo posizionedelle bracciao delle mani in

formaconvenzionaleper guidarepersonecheeffettuanomanovreimplicanti

un rischioo unpericoloattualeperi lavoratori.



3a Parte

1. Luoghi di lavoro;

2. Attrezzature di lavoro;

3. Dispositivi di Protezione

Individuale;

4. Sanzioni.



Luoghi di lavoro (1 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

118

Si intendono per luoghi dilavoro:

Å I luoghi destinati a ospitare posti di lavoro;

ÅOgni altro luogo accessibile al lavoratore nell'ambito del  

propriolavoro;

Å I campi, i boschi e altri terreni facenti parte di un'azienda  

agricola o forestale.



Luoghi di lavoro (2 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

119

Le seguenti disposizioni non si applicano:

ÅAi mezzi di trasporto;

ÅAi cantieri temporanei o mobili;

ÅAlle industrieestrattive;

ÅAi pescherecci.



Luoghi di lavoro

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

120

Art. 63 Requisiti di salute e di Sicurezza

(1 di 2)

I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti indicati  

nell'allegato IV in meritoa:

ÅStabilità e solidità degli edifici e ai carichi deisolai;

ÅAltezza cubatura esuperficie;

ÅPavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari, scale, banchine

e rampe di carico;

ÅVie di circolazione, zone di pericolo,passaggi;

ÅVie e uscite diemergenza;

ÅPorte eportoni;



Luoghi di lavoro

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

121

Art. 63 Requisiti di salute e di Sicurezza

(2 di 2)

ÅScale;

ÅPosti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoroesterni;

ÅMicroclima;

Å Illuminazione naturale edartificiale;

ÅLocali di riposo erefezione;

ÅSpogliatoi ed armadi per il vestiario;

ÅServizi igienici edocce;

ÅDormitori.



Luoghi di lavoro

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

122

Misure contro gli incendi e leesplosioni

(vedere corsospecifico)

Nelle aziende dove esiste il pericolo di incendio o esplosione, il  

DdL devenominare:

e gestione delleÅGli addetti al servizio antincendio

emergenze

Il DdL deve adottare opportune misureper:

Å Il divieto difumare;

Å Il divieto di usare apparecchi a fiamma libera;

ÅPredisporre idonei impianti e mezzi di estinzione e loro

manutenzione;



Luoghi di lavoro  
Pronto soccorso  

(vedere corsospecifico)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

123

Il Datoredi lavorodevenominaregli addettiprimosoccorso.

Il Datore di lavoro deve fornire il pacchettodi medicazione

(aziendeindustrialie le commercialiconpiù di 25 dipendenti).

Il Datoredi lavoro devefornire la cassettadi pronto soccorso

(alle aziende che operano in località lontane dal pronto

soccorso).

Il Datoredi lavoro devepredisporrela cameradi medicazione

(nelle aziende che operano in località lontane dal pronto

soccorsoconrischidi scoppio,asfissia,avvelenamento).

I luoghi di lavoro devonoesserestrutturati tenendoconto, se

del caso,dei lavoratoridisabili.



Luoghi di lavoro  
Obblighi del datore di lavoro  

(1 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

124

Il datore di lavoro deve provvedere affinché:

Å I luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti di cui al

presenteT.U;

ÅLe vie di circolazioneinterneo all'apertoche conduconoa

uscite o ad uscite di emergenzae le uscite di emergenza

siano sgombreallo scopo di consentirnel'utilizzazione in

ognievenienza;
Å I luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi

sottoposti a regolare manutenzionetecnica e

vengano

vengano

eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti   rilevati

salute deiche possano pregiudicare la sicurezza e la  

lavoratori;



Luoghi di lavoro  
Obblighi del datore di lavoro  

(2 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

125

Il datore di lavoro deve provvedere affinché:

Å I luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano

sottoposti a regolare pulizia, onde assicurare condizioni

igienicheadeguate;

ÅGli impianti

prevenzione

e i dispositivi di sicurezza, destinati alla

o all'eliminazione dei pericoli, vengano

sottoposti a regolare manutenzione e al controllo del loro

funzionamento.



Luoghi di lavoro
Art. 65 Locali sotterranei o semisotterranei

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

130

E' normalmentevietatodestinarea luoghidi lavorolocali chiusi

sotterraneio semisotterranei.

In derogaa tale disposizionepossonoesseredestinatial lavoro

locali chiusi sotterraneio semisotterranei,quando ricorrano

particolariesigenzetecniche.

In tali casiil DdL provvedeadassicurareidoneecondizioni di

aerazione,di illuminazioneedi microclima.

L'organo di vigilanza può consentirel'uso dei locali chiusi

sotterraneio semisotterraneiancheper altre lavorazioniper le

quali non ricorrono le esigenze tecniche, quando dette

lavorazioni non diano luogo ad emissioni di agenti nocivi,

semprechesianorispettatele normedelpresentedecreto.



Luoghi di lavoro

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

127

Art. 66 Lavori in ambienti sospettidi

inquinamento

E' vietato consentire l'accesso dei lavoratoriin:

ÅFogne;

ÅCamini;

ÅFosse;

ÅGallerie;

ÅRecipienti;

ÅCondutture;

ÅCaldaie esimili;

ÅOvesiapossibileil rilasciodi gasdeleterisenzachesiastata

previamenteaccertatal'assenzadi pericolo per la vita e

l'integritàfisicadei lavoratori.



Attrezzature di lavoro
Art. 69 Definizioni (1 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

128

Agli effetti delle disposizioni di cui al presente T.U. si   intende

per attrezzatura di lavoro:

ÅQualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto

destinato ad essere usato durante illavoro.

Si intende per uso di una attrezzatura di lavoro:

ÅQualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura

di lavoro.

Quale:

ÅLa messa in servizio o fuori servizio;



Attrezzature di lavoro
Art. 69 Definizioni (2 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

129

ÅLôimpiego;

Å Il trasporto;

ÅLa riparazione;

ÅLa trasformazione;

ÅLa manutenzione;

ÅLa pulizia;

Å Il montaggio;

ÅLo smontaggio.



Attrezzature di lavoro
Art. 70 Requisiti di sicurezza

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

130

Le attrezzaturedi lavoro messea disposizionedei lavoratori

devonoessereconformi alle specifichedisposizionilegislative

e regolamentaridi recepimentodelle direttive comunitariedi

prodotto.

Le attrezzaturedi lavoro costruite in assenzadi disposizioni

legislative devono essereconformi ai requisiti generali di

sicurezzadi cui all'allegatoV al presenteT.U.

costruiteSi considerano conformi le attrezzature di lavoro

secondo le prescrizioni dei decretiministeriali.



Attrezzature di lavoro
Art. 71 Obblighi del Datore di Lavoro

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

131

Il datoredi lavoro deve metterea disposizionedei lavoratori

attrezzatureconformi ai requisiti di legge, le attrezzature

devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni

legislativedi recepimentodelledirettivecomunitarie.

Nella sceltadelleattrezzature,il datoredi lavorodeveprendere

in considerazione:

ÅLe condizioni e le caratteristichespecifichedel lavoroda

svolgere;

Å I rischipresentinell'ambientedi lavoro;

Å I rischiderivantidall'impiegodelleattrezzaturestesse;

Å I rischiderivantidainterferenzeconle altreattrezzature già

in uso.



Luoghi di lavoro

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

132

Impianti e apparecchiatureelettriche

(1 di 2)

Il DdL deveprenderele misurenecessarieaffinchéi materiali,

le apparecchiaturee gli impianti elettrici messia disposizione

dei lavoratori siano progettati, costruiti, installati, utilizzati

con relativamanutenzionein mododaeliminaretutti i rischi di

naturaelettricaedin particolarequelli derivantida:

ÅContattielettricidiretti;

ÅContattielettrici indiretti;

Å Innescoepropagazionedi incendidovutia sovratemperature

pericolose, archi elettrici e radiazioni;

Å Innescodi esplosioni;

ÅFulminazionedirettaedindiretta;

ÅSovratensioni.



Luoghi di lavoro

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Impianti e apparecchiatureelettriche

(2 di 2)

A tale fine il DdL esegue una valutazione dei rischi tenendo in  

considerazione:

ÅLe condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro;

Å I rischi presenti nell'ambiente di lavoro;

ÅTutte le condizioni di esercizio prevedibili per le macchine e

gli impianti



Luoghi di lavoro
Art. 81 Requisiti di sicurezza

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

134

Tutti i materiali, i macchinarie le apparecchiature,nonchéle

installazionie gli impianti elettrici ed elettronicidevonoessere

progettati,realizzatiecostruitia regolad'arte.

Si considerano costruiti a regola d'arte se sono realizzati  

secondo le norme di buona tecnica contenute nell'allegato IX.  

Le procedure di uso e manutenzione devono essere predisposte  

tenendoconto:

ÅDelle disposizioni legislativevigenti;

ÅDei manuali d'uso e manutenzione;

ÅDelle norme contenute nell'allegatoIX.



Luoghi di lavoro
Art. 82 Lavori sotto tensione

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

135

E' normalmente vietato eseguire lavori sottotensione.

Tali lavori sono consentiti nei casi in cui le tensioni sono di sicurezza e nel  

rispetto delle seguenticondizioni:

Å Le procedure adottate sono conformi ai criteri di buonatecnica;

Å Le tensioni nominali non sono superiori a 1000 V in corrente alternata  e

1500 V in correntecontinua;

Å I lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori idonei e  

formati per taleattività;

Å Per tensioni nominali superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in

correntecontinua;

Å I lavori devono essere effettuati da aziende autorizzate ad operare sotto  

tensione;

Å I lavori devono essereaffidati a lavoratori abilitati e idonei per tale  

attività;

Å Le procedure adottate devono essere conformi ai criteri di buonatecnica.



Luoghi di lavoro

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

140

Art. 84 Protezione dai fulmini

Art. 86 Verifiche prot. dai fulmini

Il DdL deve provvedereaffinché gli edifici, gli impianti, le

strutture,le attrezzature,sianoprotetti dagli effetti dei fulmini

con sistemidi protezionerealizzatisecondole normedi buona

tecnica.

Il DdL deve provvedereaffinché gli impianti elettrici e gli

impianti di protezione dai fulmini, siano periodicamente

sottopostia controllo secondole norme di buonatecnicaper

verificarnelo statodi conservazionee di efficienzaai fini della

sicurezza.

L'esito dei controlli deve essere verbalizzato e tenuto a

disposizionedell'autoritàdi vigilanza.



DISPOSITIVI

DI  

PROTEZIONE INDIVIDUALE

(DPI)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Cosa sonoi

Dispositivi di ProtezioneIndividuale

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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(DPI)

Lôarticolo74 del DLgs 81/08 definisce i Dispositivi di Protezione

Individualecome:

«qualsiasi attrezzaturadestinata ad essere indossatae tenuta dal

lavoratoreallo scopodi proteggerlocontrouno o più rischi suscettibili

di minacciarnela sicurezzao la saluteduranteil lavoro, nonchéogni

complementoo accessoriodestinatoa talescopo».



1. Gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente

destinati a proteggere la sicurezza e la salute dellavoratore;

2. Le attrezzature dei servizi di soccorso e disalvataggio;

3. Le attrezzaturedi protezioneindividuale delle forze armate,delle

forze di polizia e del personaledel servizio per il mantenimento

dell'ordinepubblico;

4. Le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di

trasportostradali;

5. I materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e  

non per attività lavorative;

6. I materiali per l'autodifesa o per ladissuasione;

7. Gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori

nocivi.

Indumenti, attrezzature, materiali e  

apparecchi che non costituiscono  

(DPI)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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è obbligatorioLôarticolo 75 del DLgs 81/08 definisce quando

impiegare i Dispositivi di ProtezioneIndividuale:

«I DPI devonoessereimpiegati quandoi rischi non possonoessere

evitati o sufficientementeridotti da misuretecnichedi prevenzione,

da mezzi di protezionecollettiva, da misure,metodi o procedimenti

di riorganizzazionedel lavoro».

Quando devonoessere

impiegati i DPI ?

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Dispositivi diLôarticolo  76 del DLgs 81/08 definisce i requisiti per  i

Protezione Individualequali:

1. I DPI devonoessereconformiallenormedi cui al decreto legislativo

4 dicembre 1992 n. 475, e sue successive modifiche ed

integrazioni;

Requisiti che devono avere i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (1 di 3)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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2. I DPI di cui al comma 1 devonoinoltre:

a. essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé

un rischio maggiore per il lavoratore;

b. essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo dilavoro;

c. essere adeguati alle esigenze ergonomiche o di salute del

lavoratore;

d. essere adattabili dallôutilizzatore secondo le suenecessità;

e. riportare la marcatura CE in modo visibile, leggibile e indelebile

ed essere in possesso di tutte le certificazionipreviste;

f. esserecorredatidi istruzioni dôusochiare, in lingua italiana o

comunque in lingua comprensibile dal lavoratore.

Requisiti che devono avere i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (2 di 3)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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3. In casodi rischi multipli cherichiedonol'usosimultaneodi più DPI,

questi devono esseretra loro compatibili e tali da mantenere,

anchenell'uso simultaneo,la propria efficacia nei confronti del

rischioedei rischicorrispondenti.

Requisiti che devono avere i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (3 di 3)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Lôarticolo77 del DLgs 81/08definiscegli obblighi del datoredi lavoro

per la scelta dei D.P.I. e inparticolare:

a) effettua l'analisi e la valutazionedei rischi che non possonoessere

evitati conaltri mezzi;

b) individua le caratteristichedei DPI necessarieaffinché questisiano

adeguatiai rischi di cui alla letteraa), tenendocontodelle eventuali

ulteriori fonti di rischiorappresentatedagli stessiDPI;

c) valuta,sulla basedelle informazioni e delle normed'usofornite dal

fabbricantea corredodei DPI, le caratteristichedei DPI disponibili

sulmercatoe le raffrontaconquelleindividuatealla letterab);

d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione

significativa negli elementi di valutazione.

Obblighi del datore di lavoro per i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (1 di 6)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Inoltre il datore di lavorodeve:

a) Mantenere in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni   dôigiene,

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni

secondo le eventuali indicazioni fornite dal

mediante la

necessarie e

fabbricante;

b) Provvederea chei DPI sianoutilizzati soltantoper gli usi previsti,

salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente alle

informazionidel fabbricante;

c) Fornire istruzioni comprensibili per i lavoratori;

d) Destinareogni DPI ad un uso personalee, qualorale circostanze

richiedanolôusodi uno stessoDPI da partedi più persone,prende

misure adeguateaffinché tale uso non ponga alcun problema

sanitarioe igienicoai vari utilizzatori;

Obblighi del datore di lavoro per i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (2 di 6)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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e) Informarepreliminarmenteil lavoratoredei rischi dai quali il DPI

lo protegge;

f) Rendere disponibile nellôaziendaovvero unità produttiva

informazioni adeguate su ogniDPI;

g) Stabilire le procedure aziendali da seguire, al termine  dellôutilizzo,

per la riconsegna e il deposito deiDPI;

h) Assicurareunaformazioneadeguatae organizza,senecessario,uno

specificoaddestramentocircalôusocorrettoe lôutilizzopraticodei

DPI.

Obblighi del datore di lavoro per i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (3 di 6)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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In ogni caso lôaddestramento èindispensabile:

a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre  1992,

n. 475, appartenga alla terzacategoria;

b) per i dispositivi di protezionedellôudito.

Obblighi del datore di lavoro per i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (4 di 6)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Il datore di lavoro, anchesulla basedelle norme d'uso fornite dal

fabbricante,individua le condizioni in cui un D.P.I. deveessereusato,

specieperquantoriguardala duratadell'uso,in funzionedi:

a) entitàdelrischio;

b) frequenzadell'esposizioneal rischio;

c) caratteristichedel postodi lavorodi ciascunlavoratore;

d) prestazionidelDPI.

Obblighi del datore di lavoro per i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (5 di 6)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI

148



Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui

allôarticolo79, comma 2, fornisce ai lavoratori D.P.I. conformi ai

requisitiprevistidallôarticolo76.

Obblighi del datore di lavoro per i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (6 di 6)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Lôarticolo78 del DLgs 81/08definiscegli obblighi dei lavoratoriper i

D.P.I. e inparticolare:

1. In ottemperanzaa quantoprevistodallôarticolo20, comma2, lettera

h), i lavoratori si sottopongonoal programmadi formazione e

addestramentoorganizzatodal datore di lavoro nei casi ritenuti

necessariai sensidell'articolo68, commi4, letterah), e5.

2. In ottemperanzaa quantoprevistodallôarticolo20, comma2, lettera

d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a loro disposizione

conformementeall'informazione e alla formazione ricevute e

all'addestramentoeventualmenteorganizzatoedespletato.

Obblighi dei lavoratori per i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (1 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Inoltre i lavoratori:

a) provvedonoallacuradei DPI messia loro disposizione;

b) nonvi apportanomodifichedi propriainiziativa.

Al terminedell'utilizzo i lavoratoriseguonole procedureaziendaliin

materiadi riconsegnadeiDPI.

I lavoratori segnalanoimmediatamenteal datore di lavoro o al

dirigenteo al prepostoqualsiasidifetto o inconvenientedaessirilevato

nei DPI messia loro disposizione.

Obblighi dei lavoratori per i  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI) (2 di 2)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Lôarticolo79 del DLgs 81/08 definiscei criteri per lôindividuazionee

lôuso dei D.P.I. e inparticolare:

1. Il contenuto dellôAllegato VIII, costituisce elemento di  riferimento

per l'applicazione di quanto previsto all'articolo 77, commi 1 e4.

2. Con decretodel Ministro del lavoro e della previdenzasociale,di

concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la

Commissioneconsultivapermanentedi cui allôarticolo6, tenendo

contodella natura,dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono

indicati:

a) i criteri per l'individuazione e l'uso deiDPI;

b) le circostanzee le situazioni in cui, ferme restandole priorità

delle misure di protezione collettiva, si rende necessario

l'impiegodeiDPI.

Criteri per lôindividuazione e lôusodei  

Dispositivi di Protezione Individuale  

(DPI)

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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PRIMA CATEGORIA: DPI destinati a salvaguardare il lavoratore da  

danni di lieveentità.

Å Requisiti: certificazionedi conformitàCE rilasciatadal costruttore,

istruzionidôimpiego,di depositoe di manutenzione.

TERZA CATEGORIA: DPI destinati a proteggere il lavoratore da  

rischi di morte o lesionigravi.

Å Requisiti: deveesserepresente,oltre a quantoprevistoper la prima

categoria,la certificazionedel sistemadi qualitàdel costruttoree la

conformitàCEdeveesseregarantitadaunentetecnico.

SECONDA CATEGORIA:  DPI che non appartengono alle altre   due

categorie.

I DPI vengono divisi in

3 categorie

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Dispositivi di ProtezioneIndividuale

(DPI ï1a Categoria)

Appartengono alla 1a Categoria i DPI di progettazione semplice

destinatia salvaguardarela personadarischi di dannifisici di lieve entità

(guanti in lattice per pulizia, per il giardinaggio,grembiuli da lavoro,

occhialidasole,é..)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Dispositivi di ProtezioneIndividuale

(DPI ï3a Categoria)

Appartengonoalla 3a Categoria i DPI di progettazione complessa

destinati a salvaguardare da rischi di morte o di lesioni gravi e di

caratterepermanente.

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Appartengonoalla 2a Categoria i DPI che non rientranonelle altre

duecategorieed il cui mancatoutilizzo potrebbeportareallôinsorgenza

di patologie professionali(es: cuffie antirumoreper patologie udito,

maschereantipolvereperpatologiepolmonari)

Dispositivi di ProtezioneIndividuale

(DPI ï2a Categoria)

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Iter procedurale di  

certificazione deiprodotti

Realizzazione : VolontarioFormatore
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La sceltadi un DPI non deveesserecasualema bisognariuscire

ad individuareñilmeglioòdisponibilesul mercatoin relazione

allo specificorischiochesi deveeliminare.

Lôusodei DPI non può essereprevisto e imposto per tutta la

durata del turno lavorativo, e questa considerazionevale

soprattuttoperi DPI di tipo igienistico.

Eôda sottolineareche per meglio assolverei propri compiti, il

datore di lavoro deve avvalersi del medico competenteper

ottenereun pareresullôadeguatezzao menodei DPI addottatiin

relazioneallôutentecheli indossa.

Individuazione e uso dei  

Dispositivi di ProtezioneIndividuale

Realizzazione : VolontarioFormatore
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TIPI DI

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE  

INDIVIDUALE

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Contro i rischi chimici sono consigliati  generalmente le   seguenti

tipologie di D.P.I.:

Guanti Vestiario

Occhiali

Dispositivi di protezione delle vie respiratorie

Esempi di tipologie di D.P.I. usati  

contro i rischi chimici

Realizzazione : VolontarioFormatore
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In basealla tipologiadi rischiocui deveproteggere
un guanto vengonoeseguitedal costruttoredelle
prove di resistenzae vengono definiti i relativi
livelli di protezione.

Per la protezioneda rischi chimici il guantodeve
esserescelto in baseallôindicedi degradazione(a
contattocon la sostanzamanipolata)ed in basealla
prova di permeazione(passaggiodellôinquinante
attraversoil dispositivo).

1 > 10min

2 > 30min

3 > 60min

4 > 120min

5 > 240min

6 > 480min

Esempio di specifiche per i tipi di  

guanti da usare comeD.P.I.

Realizzazione : VolontarioFormatore
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lattice PVCneopr ene nit r ile

Tabella per capire la tipologiedi  

guanti da scegliere in base  

allôaggressione chesubisce

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Sanzione per i lavoratori

Realizzazione : VolontarioFormatore
GiancarloMORONI
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Art. 59 Sanzioni per i lavoratori (1 di 2)

I lavoratori sono puniti con l'arresto fino a un mese o con
l'ammendada 200 a 600 euro per la violazionedell'articolo 20,
comma2, lettereb) se:
ÅNon osservale disposizioniimpartite ai fini della protezione

collettiva e individuale;
ÅNon utilizzacorrettamentele attrezzature,i mezzidi trasporto,

le sostanze pericolose e i dispositivi di sicurezza;

ÅNon utilizza in modoappropriatoi DPI;

ÅNon segnala eventuali insorgenze di condizioni di pericolo o le  
deficienze dei dispositivi di protezione collettiva e individuale;

ÅRimuovedi propriainiziativa i dispositividi sicurezza;

ÅPrendeiniziativenondi propriacompetenza;

ÅNon partecipaai corsidi formazione;

ÅNon si sottoponeai controlli sanitari.



Con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro perla
violazione dell'articolo 20 comma3:
ÅOmessa tessera di riconoscimento per i lavoratori di ditte

appaltatrici.

La stessasanzione si applica ai lavoratori autonomi di cui alla  
medesima disposizione.

Sanzione per i lavoratori
Art. 59 Sanzioni per i lavoratori (2 di 2)
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LôevoluzioneNormativa

L. nÁ80 del 17 marzo 1898

Legge sugli infortuni sul lavoro

R.D. nÁ262 del 16 marzo 1942

Approvazione CodiceCivile

Costituzione(1948)

L. n. 51 del 12 febbraio1955  

Legge 20 maggio 1970,300

Legge 23 dicembre 1978,833

D.Lgs. N. 626 del 1994

D.Lgs. N. 81 del 2008

Realizzazione : VolontarioFormatore
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ANTINFORTUNISTICA

Realizzazione : VolontarioFormatore
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Con il termineñmateriaantinfortunisticaòsi

intende il complesso delle normative

concernenti la prevenzione infortuni ed

incendi, la sicurezzadelle macchinee degli

impianti tecnologici,la medicinadel lavoro ,

la tutela degli ambienti di lavoro e la

protezionedaradiazioni.



La prima produzionenormativain temadi sicurezzasul lavoro

risale alla fine del secolo XIX quandosi sentì lôesigenzadi

tentare di arginare il fenomeno infortunistico derivato dalla

crescita senzaregole del lavoro allôinternodelle fabbriche e

dallôusosemprepiù diffuso e spregiudicatodi macchinaried

attrezzatureprivi dellepiù elementarimisuredi sicurezza.

L. nÁ80 del 17 marzo 1898

Legge sugli infortuni sul lavoro



lôarticolo 2087 codice civile del 1942 impone allôimprenditoredi
adottare:

ñnell'esercizio dell'impresa le misure che, secondo la
particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono
necessariea tutelare l'integrità fisica e la personalitàmorale
deiprestatoridi lavoroò.

Tale norma,infatti, ha sin dallôorigineassuntoil ruolo di fulcro
del sistemadi sicurezzasul lavoro a seguito della sua ampia
formulazione che impone allôimprenditorelôobbligodi
salvaguardarela salutedei propri dipendenticon lôadozionedi
tutte le misuredi sicurezzarichieste,secondoil principio della
ñmassimasicurezzatecnologicamentepossibileò.

R.D. nÁ262 del 16 marzo 1942

Approvazione CodiceCivile



Conla Costituzione,promulgata nel 1948, la tuteladellasalutee

dellasalubritàdellôambientedi lavoroassumerilievo pubblicistico

graziealle disposizionicontenute,rispettivamente,nellôart. 32 in

baseal qualeil diritto alla saluteedallôintegrit¨fisica diventaun

diritto fondamentaledellôindividuo,nellôart. 35 che garantiscela

tutela del lavoro in tutte le sue forme e applicazionied, infine,

nellôart. 41 in virtù del qualelôiniziativaeconomica privata,

seppur dichiarata libera, ñnon può svolgersi in contrasto con

l'utilità socialeo in modo da recare danno alla sicurezza,alla

libertà, alla dignità umanaò

Costituzione(1948)



Dopo questiprimi interventi legislativi sporadicivieneemanata

la prima disciplina organicache risale alla secondametàdegli

anniô50 quandograziead unadelegacontenutanella legge12

febbraio 1955, n. 51, il Governopredisposeunaseriedi decreti

presidenzialiin materiadi sicurezzasul lavoro con i quali si

cercò di contenereil fenomeno infortunistico nei luoghi di

lavoro.

L. n. 51 del 12 febbraio1955



Dopo lôampiaproduzionenormativa degli anni ô50 inizia un

lungoperiododi stasi,interrottoagli inizi degli anniô70 quando

nello ñStatutodei lavoratoriòviene affermatoche i lavoratori,

medianteloro rappresentanze,sonochiamatia:

ñcontrollare l'applicazionedelle normeper la prevenzionedegli

infortuni e delle malattie professionali e di promuovere la

ricerca, l'elaborazionee l'attuazionedi tutte le misureidoneea

tutelarela loro salutee la loro integrità fisicaò(art. 9, legge 20

Legge 20 maggio 1970,300

maggio 1970, n.300).


